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Maurizio Ravallese 

Il morso del barbaro. Il cannibalismo e 
la storiografia degli assedi1 
The Barbarian's Bite. Cannibalism and Siege 
Historiography 

Obiettivo dell’articolo è dimostrare come gli storici antichi tendano a 
stigmatizzare il cannibalismo in quanto tratto barbarico funzionale al ribadimento 
di una loro tesi storiografica: un gesto alla frontiera dell’umanità che i vincitori 
rinfacciano ai vinti per rivendicare la propria superiorità etica. La prima parte del 
saggio verte sul nesso fra il nutrirsi di carne umana e la percezione barbarica che ne 
ebbero Greci e Romani nei diversi generi letterari. La seconda analizza due casi di 
antropofagia in città sotto assedio: il discorso di Critognato nella Guerra gallica di 
Cesare e la storia della madre divoratrice nella Guerra giudaica di Flavio Giuseppe. 

Parole chiave: Cannibalismo; Assedio; Storiografia greca; Storiografia Latina; 
Cesare; Critognato; Flavio Giuseppe; Maria di Bethzuba. 

The aim of the article is to demonstrate how ancient historians tend to stigmatize 
cannibalism as a barbaric trait functional to the reiteration of their historiographical 
thesis: a gesture on the frontier of humanity that the victors throw in the face of the 
vanquished to claim their own ethical superiority. The first part of the essay 
focuses on the connection between eating human flesh and the barbaric perception 
that the Greeks and Romans had of it in different literary genres. The second 
analyzes two cases of anthropophagy in a city under siege: Critognathus’ speech in 
Caesar’s Gallic War and the story of the devouring mother in Flavius Josephus’s 
Jewish War.  

Keywords: Cannibalism; Siege; Greek historiography; Latin historiography; 
Caesar; Critognathus; Flavius Josephus; Mary of Bethzuba. 

Il mondo greco-latino considera il cannibalismo un atto estremo che 
segna il confine fra φύσις e νόµος: una trasgressione allo statuto 
antropologico che il vivere civile riconosce come inviolabile2. Vale lo 
stesso in campo rituale: Greci e Romani potevano tollerare che i loro 
antenati avessero attuato sporadiche forme di sacrificio umano, ma non  

 
1 Grazie ad Arnaldo Marcone, a Roberto Nicolai e all'anonimo revisore per i loro preziosi 
consigli. Mie le traduzioni dal greco e dal latino. 
2 Heinimann 1945 e Jaeger 1947. 
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